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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. d. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an arno L. 16 — per un semestre L. 8. 

— per un trimestre L. 5, — Un numero 

cent.5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoseritti non 
gi restituiscono, si respingono le lettere 

ed i pieghi non affrancati. 

Anno IV. — N. 136 
  

Nonne fuvani animos iaudes 

    

In eruce signatos iura quod alma tegant? 

Giornale cattolico 
quas carmina fundunt 

ARIA 

  

Friu 
Omnes erzo simul crucis obstringamur amore: 

   
   li 

Quae vielt mundum, vincat et ipsa modo. 

     
Parnus Archiep., Utinen. 

  

ESTE 

Amministrazione 

Udine, Vicolo di Prammero È. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî n<i 

corpo del giornale per ogni linea 0 

spazio di linea cent.550 -- Dopo la firma 

cent. 20 — Per avvisi dopo la firma ad 

una 0 due colonne, chiedere le eondi- 

zioni fisse che si spediscono a richiesta, 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Giovedì 18 Giugno 1903 

  

Responsabilità nazionali 
AIA DETTI III 

Quando si commette qualche sacrilego 

delitto in una delle nostre chiese catto- 

liche, succede che solo dopo un certo 

periodo di tempo, nel quale è tenuta 

chiusa, come in segno di espiazione, essa 

viene dal Vescovo nuovamente ribene- 

detta con sacro rito speciale: ed è questa 

una costumanza che ci è derivata fin dai 

primissimi tempi della Chiesa: e ognuno 

ne comprende subito la grandissima op- 

portunità. 

Certamente, la politica non è affatto 

una religione e nulla vi può essere che 

meno rassomigli ad una chiesa, del ga- 

binetto di un capo di Stato, o dell’ aula 

di un Parlamento: ciò nonpertanto gli 

atti che dal Governo vi si studiano e 

sanciscono, vengono indubbiamente a 

rivestire un carattere di solennità e di 

importanza, che li fa subito distiuguere 

dagli atti privati. 

Tale carattere solenne è, diremo così, 

un corollario necessario della dottrina 

cattolica, la quale insegna che ogni po- 

tere viene da Dio. 

Ora egli è certo che il giorno nel quale 

il diritto, non già di lottare legalmente 

contro il potere costituito, ma di sOppri- 

mere brutalmente quelli che lo eserci- 

tano, si trovasse inscritto tra i privilegi. 

inerenti alla qualità d’ uomo libero, nel 

codice delle nazioni civili, quel giorno 

la terribile anarchia sarebbe alle nostre 

porte: e non resterebbe più altro a fare, 

che deliberare sul miglior modo di sep- 

pellire questa nostra civiltà moderna, — 

‘quella di cui noi siamo tanto fieri, e di 

cui celebriamo tanto volentieri le glorie 

— e stabilire quale genere di monumento 

sarà più conveniente innalzare sulla sua 

Eppure l’ Europa ufficiale, non sembra 

per niente affatto persuasa di una verità 

cotanto elementare; e se vi può essere 

qualche cosa, che impressioni anche più 

sinistramente del rumore dei colpi di 

fuoco di Belgrado, pare a noi che questo 

sia il contegno fiacco ed indifferente dei 

Governi, di fronte a questo spaventoso 

eccidio. 

E valga il vero: in tutte le capitali 

della civile Europa, i rappresentanti della 

Serbia avrebbero dovuto già. ricevere i 

loro passaporti ed essere invitati a lasciare 

il territorio nelle ventiquattro ore: ed un 

tal modo di agire, non avrebbe potuto 

comunque significare, c'è forse bisogno 

di dirlo ? la minima intenzione d’offesa 

per le persone dei rappresentanti e nep- 

pure il minimo odio per la nazione Serba: 

ma sibbene e semplicemente sarebbe stata 

questa la energica ed utile e necessaria 

protesta delle autorità costituite contro 

un offensivo ritorno della peggiore antica 

barbarie o contro una, eventualità di vio- 

lenze avvenire. Questa rottura delle re- 

lazioni diplomatiche, si sarebbe potuta 

rassomigliare al periodo espiatorio, du- 

rante il quale i sacerdoti lasciano chiuso 

il tempio profanato: e solo più tardi si 

sarebbero potute riprendere le relazioni 

con chi si fosse assunto il gravissimo 

compito di ricavare una potenza stabile 

ed una prosperità nazionale, da questa 

spaventosa carneficina. 

Invece, nulla di tutto questo succede: 

ed attraverso agli usci delle Cancellerie 

dell'Europa cosidetta civile, noi racco- 

gliamo i rumori di conversazioni molto, 

discrete: si «scambiano vedute » straor- 

dinariamente circospette; la prudenza do-/ 

mina, oh quanto! Quasi quasi parrebbe 4 

che le nazioni civili vogliano guardare 

da un’altra parte, facendo sembiante di 

ignorare che laggiù, nei Balcani, sia mai 

avvenuto qualche cosa di grave. «I Serbi, 

così avrebbe dichiarato un diplomatico, 

cambiano governo con procedimenti che 

sono a loro speciali. Ciò li riguarda ». 

Ah! in quali termini eleganti, quelle 

cose là, sono dette. Ammiriamo il finis- 

simo cufemismo! Ma è poi ben sicuro 

che ciò riguardi proprio e soltanto i 

Serbi, c non piuttosto abbiamo noi diritto 

di domandare, dove è poi che andremo 

a finire con somiglianti teorie? 

Diciamo subite, che la risposta almeno, 

s'intende, una risposta soddisfacente, non 

la aspettiamo davvero da nessuna delle 

cancellerie della cosidetta civile Europa. 
  

Sass di Corte e di Governo 
renato pae vezini eps LIMI cartina 

La leggo sulle decime, 

Roma, 17. — La Commissione parla- 

cime, che è di grande interesse per le 

Provincie Venete, ha conferito col Mini- 
stro delle Finanze, al quale fece cono- 

scere le sue risoluzioni, così circa alle 
Decime dette Agrigentine, cioè quelle 

della provincia di Girgenti, come circa 

alle altre. Il ministro si riservò di stu- 

diare le proposte deliberata dalla Gom- 

missione; ma siccome può aversi la cer- 

tezza che i due progetti di legge non si 

discuteranno ora, e che non vi sarà tempo 

a discuterli in novembre e dicembre, sì 

avrà una nuova p.oroga dei termini della 

legge del 1887, proroga necessaria perchè 
quella conceduta nel 1901 scade col 31 
dicembre 1903. 

Marcora sarà ministro? — Saoohi dal re, 

Roma, 17. — L'on. Marcora arriva da 
Milano domattina. Zanardelli gli offrirà 
un portafoglio. 

Oggi il re ha conferito con Sacchi. 

  

Così il Re ha sentito il parere di tutti 
gli uomini politici nei quali ha fiducia : 

dal reazionario Sonnino al radicalissimo 

ed ex repubblicano Sacchi. Manca solo 

che il nostro Sovrano chieda una inter- 
vista con l’on. Ferri, per sapere che cosa 
pensano i socialisti; e una intervista con 
l’on. Colaianni, per sapere che cosa pen- 
sano i repubblicani. — n. d. r. 

La orisi, 

Roma, 17. — La crisi continua e diffi- 
cile è ancora una soluzione perchè i mi- 
nistri che sono vorrebbero restare, e così 
gli altri che vorrebbero entrare, non lo 
possono. 
  

Quello che fu a Belgrado 
si prepara a Pechino 

  

Londra, 17. — Telegrammi da Hopg- 

Kong affermano che a Pechino ed a Can- 

ton si fecero molti arresti d’individui che. 

erano a parte di una congiura la quale 

aveva per scopo la ribellione generale. 

Approffittando della circostanza in cui 

l'imperatrice, l imperatore e parecchi 

alti dignitari dovevano recarsi nel tempio 

per assistere ad una grande funzione re- 
ligiosa detta del Pihi-Lu, i congiurati si 
proponevano di gettare in mezzo ad essi 
piccole bombe di dinamite, che avevano 

fatto preparare da un americano, dando- 

gli ad intendere che dovevano servire 
per la caccia ai borers. Fu questo ame- 
ricano che, insospettito, svelò ogni cosa 
alle autorità, sventando in tal modo la 
congiura. 

I congiurati si dicevano stanchi di un 
governo il quale, col pretesto di riunire 
i denari per pagare le indennità, taglieg- 
giava in modo indegno le popolazioni. 

Essi avrebbero voluto proclamare un 
nuovo governo, composto in massima 
parte di stranieri, dei quali oramai co- 
minciano a fidarsi più che non dei con- 

nazionali. 
  

“Re Alessandro nei Musei vaticani 

Quando fu a Roma, re Alessandro vi- 

sitò i Musei vaticani colla guida intelli- 

gente dell’illustre direttore comm. Galli. 

Tale visita poteva dar modo di studiare 
un altro lato della figura dello sventu- 

rato re, sapere cioè se egli fosse uomo 

colto e amante dell’arte. Il Giornale d°L- 

talia si è rivolto perciò allo stesso com- 

mendatore Galli, il quale diede i se- 
guenti particolari : 

« Re Alessandro si recò ai Musei in 

un pomeriggio del mese di novembre; 

era ancora giovanissimo, alto di statura, 

pallido, cogli occhiali a sbarretta che 

adombravano permanentemente il suo 

sguardo delce e senza energia. Aveva 

soltanto due o tre persone al suo seguito. 

A differenza di quanto fanno abitual- 
mente gli altri sovrani, che visitano i 
Musei rapidamente, senza fermarsi di- 
nanzi ai capolavori meravigliosi, gettando 

Ghuna rapida occhiata qua e là, re Ales- 
sandro si intratteune circa2-ere, e mo- 
strò d’ilferessarsi delle spiegazioni che 
gli si davano. 

Ricordò che più a lungo si fermò di- 
nanzi alla statua di Augusto trovata nella 
vilia di Livia a Prima Porta e sulla 

quale vedonsi ancora traccie di policro- 
mia. Egli mi chiese dettagliate spiega- 
zioni sulla policromia e valle sapere se 

era di origine greca o romana. 
Destò interesse in lui anche la statua 

di Lisippo. Re Alessandro si mantenne 
taciturno durante tuita la sua visita; mi 
rivolgeva di tanto in tanto qualche do- 
manda brevemerte per chiedermi il nome 
di una statua o dei suo autore e volle 
che gli spiegassi le caratteristiche delle 
varie epoche dell’ arte; ma durante tali 
mie spiegazioni egli rimaneva silenzioso, 
cogli occhi bassi, senza esprimere mai la 
sua opinione, cosicchè mi riuscirebbe 
assai difficile il poter giudicare s'’egli 
avesse una cultura artistica. 

Del pari non saprei dire se re Ales- 
sandro avesse una chiara intuizione del- 
l’arte, perchè egli anche dinanzi ai più 
‘splendidi capolavori, mon si lasciò mai 
sfuggire una parola di ammirazione 0 
magari di semplice lode: era impenetra- 
bile, e pareva quasi che l’ esprimere dei 

      mentare del progetto di legge sulle Da- 

  

giudizi gli desse noia, lo affaticasse. Nu 

‘uccisione invece di assassinio, e mette la 

  

però gentilissimo nei modi e non trala- 
sciò di rispondere ad ogni notizia, ad 
ogni informazione da me datagli con un 
cortese merci. 

La visita si prolungò fino ad un'ora 
prima dell’Ave Maria, allora egli doman- 
dò di poter visitare la casina, nella quale 
il Papa passa la sua villeggiatura. Fu 
subito accontentato e con una vettura 
dai quattro cancelli fu accompagnato 
fino al torrione ed alla palazzina di Sua 
S. Leone X. Qui la sua curiosità si ma- 
nifestò più vivamente; volle vedere la 
stanza dove il Papa dermiva, la cappella 
la biblioteca e s’interessò ad ogni più 
piccolo particolare rivolgendomi continue 
domande. Durante tale visita, la sera 
calò rapidamente, cosicchè rimanemmo 

avvolti come nella penombra, e lo squillo 
delle mille campane della città portò 
fino a noi l’eco lontana del suono del- 
lAve Maria. In quel momento il Re 
parve preso da improvvisa tristezza e si 
avvicinò al balcone della torre, rima- 
nendo a lungo silenzioso, guardando la 
spianata del giardino vagamente dise- 
gnata sullo sfondo meraviglioso degli ; 
ultimi riflessi purpurei del tramonto. 

Quando si scosse e chiese di uscire, 
già il giardino era buio, cos'cchè si do- 
vettero ordinare delle torcie, e fu invero 
uno spettacolo interessante vedere quel 
corteo luminoso insinuarsi nei viali rego- 
lari fiancheggiati dalle spalliere di bosso 
e sparire giù nel digradare della collina 
verso l’ uscita della Zecca. 

Durante il breve tragitto il Re non 
parlò mai, e rimase immobile colle mani 
appoggiate all’elsa della sciabola guar- 
dando con insistenza i portatori delle 
teorie che con i loro ricchi abiti violacei 
si affaticavano a tener dietro all’andatura 
veloce dei cavalli. 

Re Alessandro uscì dal Vaticano mez- 
z° ora dopo l’Ave Maria. 
  

Wote e commenti 

Assassinio e uccisione. 

Il penultimo numero dell’Avanti cì ca- 
pita con un trafiletto sulle dinastie. Nel 

quale — dopo aver detto che queste na- 
scono nel sangue (e nel sangue muoiono, 

aggiungiamo noi) è scritto  « Sul delitto 

col'ettivo di Belgrado, — che se fosse 
stato commesso da un Armodio)"-4a un 
Bruto redivivo, — si sarebbe concentrato 

l’ursgano di tutto lo sdegno e di tutte le 

calunnie borghesi, oggi l'opinione e la 
stampa borghese pronuncia il motto : 

etichetta di ribellione dinastica, invece che 

massacro. Sono sfumature, che hanno il 

loro valore. E tra un mese, ve lo garan- 

tisco, tutti gli uccisori saranno decorati 

e riveriti, — i sovrani che saranno saliti 

al trono scavalcando tanti cadaveri, a- 

vranno i loro rappresentanti in tutta 
Europa e i popoli si dovranno cavare il 

cappello al loro passaggio... Sigoori as- 

sassini, — scegliete la carriera delle corti; 

questa vi porterà sul trono, — mentre le 

altre vi porterebbero in galera ». 

Dunque, secondo l’Avanti (e anche se- 

condo noi) nessuna differenza sostanziale 
tra un Bruto che pugnala da solo il 
suo sovrano e un Maschin che guida 
la soldatesca congiurata al massacro 
dei )suoi sovrani. E nessuna differenza 
sostanziale ancora tra l'assassino che tru- 
cida un viandante e |’ assassino che tru- 
cida un coronato. In entrambi i casi si 
adopera la violenza, si sparge del sangue, 
sì estingue una vita. Dunque su entrambi 
i casi incombe il delitto. — Giò premesso, 
facciamo un altro piccolo passo nella via 
del nosiro ragionamento. 

Per punire gli assassini, 

Il Giornale di Venezia, giuntoci oggi, 
dopo aver detto che Cabriui e Berenini 
hanno fatto un’interpellanza al nostro 
sig. Governo per sapere quale contegno 
abbia esso tenuto di fronte all’eccidio di 
Belgrado, scrive: 

«A questo proposito sì assicura che 
l Italia siasi fatta iniziatrice dell’accordo 
fra le potenze per ottenere che le respon- 
sabilità della tragedia siano ricercate dal- 
l'autorità giudiziaria. La Tribuna dicesi 
confortata se l’Italia si fece iniziatrice 
di una azione che non può offendere la 
gelosa ‘cura del popolo serbo per la sua 
indipendenza, non diminuisce la confi- 
dente aspettazione che accompagna il 
nuovo sovrano, ma utilmente conferma 
Y umana solidarietà nel voler conservato 
il rispetto alla giustizia. “Ogni impunità 
concessa al delitto significa eccitamento 

al delitto ». 
L'Italia dunque si fa iniziatrice di un 

accordo tra le potenze per punire il de- 

litto! E qui è che noi vogliamo sotter- 

mare la nostra considerazione. 

La meno indicata. 

I giornali unanimi recavano le loro 
meraviglie ai vedere come le Cancelierie 
d’Eurepa rimasero indifferenti al mas- 
sacro dei reali di Serbia; e si chiedevano 
attoniti: « Come è mai ciò possibile? » 

E’ possibile, perchè tutte le Cancellerie 

: alla vita di 

  d'Europa — più o meno — grondano 

sangue. E, logicamente, nessuna potrebbe 

reclamare contro la Serbia per un de- 

litto, commesso — Dio sa quante volte 

nel corso dei secoli! — da loro mede- 

sime. Alla frontiera di Francia penzo-: 
lano le teste sanguinolente di Luigi XVI, 

Gi Maria Antonietta e di madama Hli- 

sabetta ; alle frontiere d’Inghilterra pen- , 

zola la testa — dagli occhi cavi — di 

Carlo I°... 

Ma se in tutte le nazioni corse il sangue 

a cementare (no, no, a cementare |) le . 

dinastie, in maggior coppia corse in Italia. 
E l’Italia, meno di ogni altra potenza può 
levar quindi la voce contro il delitto di 

Serbia — ammesso per priocipio quanto ; 

ammettemmo riportando parte del trafi- 

letto dell’Avanti. 
Di fatti, la Nazione che ha decretato 

un culto ad Agesilao Milano che nel 

1856 attentava alla vita di Ferdinando II 
delle due Sicilie; che un culto ha de- 

cretato al Rizzati che nel 18483 attentava 
Francesco V di Modena; 

una Nazione, nella quale si glorificano i 
nomi di Monti e Tognetti autori dell’ec- 
cidio della caserma Serristori in cui 

caddero 22 vittime, compresa una fan- 
ciulla; e nella quale si cantava: 

« Benedetta quella mano 
Che il Rossi pugnalò » 

quando il primo ministro di Pio IX, ai 
piedi dello scalone del ministero, cadeva 

colpito dallo stile ; e nella quale si fecero 
apoteosi per l'ignoto assassino di Garlo 
III freddato nel 1854 per le vie di Parma; 
una Nazione, la quale canta losanna a 
Orsini che con una bomba lanciata nel 
1858 richiamava il terzo Napoleone a 
mantenere le promesse fatte; e la quale 
porta corone e scioglie canti al cosìdetto 
martire Guglielmo Oberdank, che mac- 
chinava contro Francesco Giuseppe e gli 

inermi cittadini l’ eccidio che non potè 
consumare; una Nazione la quale decreta 

un monumento ufficiale a Giuseppe Maz- 

zini che armava un dì la mano di un 

assassino per uccidere Garlo Alberto e 

che nei suoi scritti predica indirettamente 

il regicidio; una Nazione finalmenle, la 

quale ha in tutte le sue cento città in- 
nalzati monumenti a Giuseppe Garibaldi, 

che proclamava doversi i re estirpare 

col ferro, col fuoco e col veleno — una { 

tale Nazione, diciamo, è la meno indicata 
a protestare contro il delitto di Belgrado 

e a chiedere la punizione dei colpevoli. 

Belgrado può giustamente risponderle: 

« Protesta contro i tuoi delitti... punisci 
i colpevoli, almeno nella loro memoria, 
che hai nel tuo grembo, prima d’ inorri- 
dire al sangue da me sparso! » 

Un ricordo. 

Anzi, a questo proposito, un ricordo 
riportato dai giornali ci ammaestra di 
ben altro. 

Il 19 di giugno del 1861 nella Camera 
dei deputati del Regno d’ Italia l'illustre 
barone d’Ondes-Reggio, parlando della 
Convenzione che aveva condannato a 

morte Luigi XVI, usciva con queste pa- 
role: « Non esito a dirlo: quella fu un 

Assemblea di scellerati ». Ora gli Alti 

ufficiali della Camera n. 204 pag. 775, 

notano a questo punto: « Violente inter- 

rozioni della sinistra, segni di disappro- 

vazione d’altri lati della Camera ». Pe- 

teuccelli della Gattina protestò in nome 

dei « diritti che regolano i popoli inci- 

viliti »; il deputato Crispi — anche lui! 
— wnendosi a Filippo Cordova, allora 

ministro, protestò proclamando che la 
Convenzione « avea fondato la nazione 

francese ». 
E ora questa Nazione vorreste facesse 

la pudica, la schifiltosa per la strage del 

konsk? Via; non crediamo a tanta... di- 
sinvoltura. i 

e 

Scrivetelo ai giornali... 

Il corrispondente del giornale russo 

Sine Qieichestova intervistò il colonnello 

Maschin. Questi si vantò d’aver ordito la 

congiura per vendicarsi della Draga che 
era sua cognata cui accusa di aver ca- 

gionato la morte del fratello e d’avergli 
interrotta la carriera militare. E aggiunse: 
« Scrivetelo ben chiaramente ai giornali 

russi, che se il colonnello Maschin potè 
diventare 1 uccisore di un re e di sua 
cognata, fu perchè ispirato da un nobile 

sentimento patrio e dal desiderio di ven- 

dicare un fratello ». 
E’ il linguaggio di Cromwell, di Robes- 

pierre, di Milano, di Rizzati, di Oberdank, 

di Mazzini, di Garibaldi, ecc. ecc.; il quale 

linguaggio si risolve per tutte le Nazioni 

— e specie per l’ Italia — in queste pa- 

role: « Chi è di voi senza peccato, scagli 
la prima pietra!» 

Non occorre dire che ci brucia scri- 

vere contro la, nostra patria così come 

abbiamo scritto; ma la verità e la logica 
sopra tutto. 
  

I minatori in provinoia di Caltanisetta. 

Caltanisetta, 17. — Lo sciopero dei mi- 
natori è stazionario. Ora gli scioperanti 
ascendono a dodicimila. In tutta la pro- 
vincia regna viva preaccoupazione. 

ieri iii tronto ici 

e Cromwell e Robespierre : aveva portato il paese — indipendente 

equivalgono bene al colonnello Maschin. 

i 

    

Dagli Obrenovich 
ai Karageorgevich. 

Non è la prima delle dinastie che la 
Serbia vede estinguersi: nei 1367 con 
Urosch V moriva l’ultimo rampollo della 
famiglia dei Nemanitch che dal 1159 

fino dal 1043 con Stefano Vojislav  sot- 
trattosi al vassalaggio dell’imperatore bi- 
‘zantino — a discreta potenza, tanto che 

il secondo dei Nemanitch sulla fine del 

secolo decimosecondo fu incoronato re, 

mentre più d’un secolo dopo Stefano Du- 

scian, il forte penultimo della stirpe, as- 
sumeva il titolo di czar, cioè imperatore 

estendendo il suo dominio sulla Bosnia, 

la Croazia, la Dalmazia, l’Erzegovina, 

l'Albania, la Macedonia, la Tessaglia e la 
Bulgaria. 

Dalla fine dei Nemanitch la Serbia bat- 

tuta a Kossovo, cadde in servitù della 
Turchia, e non se ne redense che sul 

principio del secolo scorso, dopo la luuga 

lotta di Czerny prima, e di Milooh Obre- 
novich, il quale coll’assistenza diploma- 

tica della Russia potè negli anni 1826 e 
1829 colla convenzione d’Akkerman e 
col trattato d’Andrinopoli ottenere l’ere- 

zione della Serbia in principato tributario 

della Porta ma con amministrazione au- 

tonoma. È 
Dieci anni dopo però, e cioè il 12 giu- 

gno 1839, Miloch dovette abdicare in se- 

guito ad una insurrezione; gli successe 

prima il figlio Milano, poi il figlio Mi- 

chele, ma nel 1842 questi venne balzato 
di trono da una famiglia fin d’allora ri- 
vale, quella dei Karageorgevicht, discen- 

dente in linea diretta da Gazerny; Ales- 
sandro Karageorgevicht regnò sedici anni 

ma al 1858 gli Obrenovicht tornarono 
alla riscossa col vecchio Miloch, che oc- 
cupò per altri due anni il trono, fino al 
1860 quando morendo passò il potere al 
figlio Michele. 

Questi non resse a lungo, perchè il 10 
gennaio 1868 veniva assassinato a Topci- 
der: però gli Obrenovicht non si lascia- 
rono sfuggire il trono: la Skupcina pro- 
clamava principe il giovanetto Milano, 

nipote di Michele, e gli costituiva un 

consiglio di reggenza ad opera del quale 
venne promulgata nel 1869 una costitu- 

zione che ebbe le vicende di cui par- 

liamo più sotto. Milano dichiarato mag- 

giorenne nel 1872 affrontò nel 1876 la 
Turchia, ma a Cernajew fu sconfitto; e 

fu solo l’intervento della Russia che salvò 
l'autonomia della Serbia autonomia ricon- 
fermata nel trattato di Santo Stefano che 

pose fine alla guerra turco russa del 1878; 
nel trattato di Berlino poi essa fu resa 

indipendente dalla Turchia e nel 1382 
costituita in regno. 

Nel 1885 re Milano aperse le ostilità 

contro la Bulgaria, ma fu sconfitto a 
Slivnitza il 19 novembre 1887 da Ales- 

sandro di Battemberg. Due anni dopo, 
il 6 marzo: 1889, abdicava in favore di 
suo figlio Alessandro (il quale aveva al- 
lora soltanto 13 anni, essendo nato il 14 
febbraio 1876), gli costituiva una reggenza 
ed egli si ritirava a Parigi col titolo di 
conte di Takova: prima aveva ripudiata 

la moglie Natalia, che gli è sorvissuta e 
che vive anzi tuttora a Parigi convertita 
alla religione cattolica. 

Re Alessandro nella notte dal 13 al 14 
aprile del 1893, senza attendere al ter- 
mine legale, sì proclamava maggiorenne, 

faceva arrestare i reggenti e assumeva il 

governo; lo stesso anno avveniva la ricon- 
ciliazione ufficiale fra Milano e Natalia, 
che l’anno seguente Alessandro con un 
decreto dichiarato però illegale e nullo 

dalla Corte suprema di Belgrado. 

Ma l'errore massimo di re Alessandro 

fu il suo matrimonio con Draga Maschin, 
una vedova di dubbii costumi, che Na- 
talia aveva accolta tra le dame di corte ; 
essa ammagliò il giovinetto re, e lo 
espose al ridicolo ed all’odio: il matri- 
monio, che provocò gli scandali d’ ogni 

genere, fu celebrato il 5 agosto 1900 nella 
cattedrale di Serbia, con grande solen- 

nità: testimonio fu lo ezar Nicolò IT, che 
si fece rappresentare alla cerimonia nu 
ziale dal ministro russo Mausuroff. 

L’ unione con Draga scatenò in Serbia 

le lotte fra i partiti. Un bel giorno si 

annnunciò che essa stava per dare un 
erede al trono; era necessario per ragione 

politica che ciò avvenisse; ma un grave 
scandalo scoppiò qualche mese dopo es- 
sendochè ciò era falso: una lite scoppia 

tra essa ed il re; egli la schiaffeggia: 
essa tenta 0 finge di tentare il suicidio : 
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poi gli sposi si riconciliano; tutte le 
mene dei partiti e delle potenze per in- 
durre Alessandro al divorzio non rie- 
scono: i sovrani di Russia fanno sapere 
che non riceverebbero la regina; quindi 
ll progettato viaggio dei sovrani a Pie- 

troburgo va in fumo. tes
t 

Nel frattempo accadevano. tutti i pas- 

     
fscero pencolare il Re volta a volta dai 
radicali ai loro nemici, dai russofili ai 
partigiani della influenza austriaca: in 

ultimo egli s'era nettamente schierato 
contro i radicali; ma la eccitazione sol- 
levata da questo partito era giunta a tal 
punto che il 7 corr. si annunziava da 
Belgrado ‘che re Alessandro convintosi 
dell’impossibilità di avere figli da Draga 
e delle necessità di calmare i partiti 
estremi ed il paese tutto, sospettoso di 
vedere designato come erede al trono il 

fratello. della Draga, aveva deciso di 
nominare il proprio successore. 

Dopo avere interrogato i capi dei par- 
titi e il ministero, il re aveva deliberato; 
si disse, di unirsi direttamente alla casa 
principesca del Montenegro, esaudendo 

di tal maniera l’ardente veto del suo 

di gabinetti e di costituzioni che : 

legio sull’ Italia e sulle civili autorità,’ 
non possiamo, no, riconoscere ed ammet- ; 

i I 

  

orrore e d’ indignazione, sol quando cioè 
in esse si reca offesa o si sparge il di- 

tere ad essi un diritto che hanno da 
lunga pezza rinnegato e perduto. 

Essì che ci infliggono il quotidiano, 
naussante spettacolo delle più sacrileghe ; 
profanazieni d’ ogni cosa più sacra e ve- 
neranda, o che non hanno, contro sif- 
fatte indecenze, una parola di biasimo e 

; di protesta ; essi che con le sconcie loro 
caricature espongono quetidiamente al 
pubblico dilegio l’autorità della Chiesa, i 

popolo, che ha decise simpatie per i. 

Petrovic: Mirko, che ha sposato la figlia 
del generale serbo Gostantinovic, sarebbe 

stato chiamato fra breve a Belgrado, e | 
gli si sarebbe assegnato un appannaggio : 

e dato il titolo di principe reale: sarebbe ‘ 
inoltre stato nominato comandante del- 
l’esercito serbo. Appena risolta la que- 

stione, il re e il principe avrebbero fatto 
un viaggio attraverso la Serbia, affinchè 
il popolo conoscesse il suo futuro re, e 
poi si sarebbero recati a visitare le prin- 
cipali corti d’ Europa, innanzi tutto la 
Russia che aveva già acconsentito alla 
nomina di Mirko. 

Ma la candidatura M:rko, malvista dal- 

l’Austria, non poteva piacere ai Karageor- 

gevich; ed è naturale che le memorie 
storiche li abbiano aiutati a riprendere 
il sopravvento, per quarto ultimamente 
i loro fautori fossero ridotti ad un pugno 
di uomini. Ultimamente alcuni colpi fu- 
rono tentati in favore del pretendente, e 
non si è certo dimenticato quello di Rade 
Alavantich, avvenuto l’anno scorso. Ala- 
vantich, varcata la Sava con una ventina 
di amici, sbarcò a Mitrovitza e uccise le 
guardie doganali, ma poi fu ucciso dal 
maggiore comandante delfe truppe men- 

tre si recava ad occupare l'ufficio. tele- 
grafico coì suoi, che pure perirono. 

L’odierno colpo è invece riuscito com- 
pletamente: la rivoluzione era preparata 

da mesi, e si era già deliberato di ucci- 

dere il re, ma si voleva aspettare che 

svanissero le apprensioni balcaniche. Ora 

però i capi della cougiura decisero di 
affrettare il colpe, perchè la nuova Scup- 
cina composta di elementi tutti favorevoli 
al re, avrebbe potuto risolvere la que- 
stione della successione al trono, secondo 
i voleri reali. Puche settimane er sono 
sl sospettò un complotto e molti ufficiali 
furono arrestati ma nessuno svelò niente, 

sicche l’odierno colpo giunse quasi ina- 
spettato: esso riuscì tanto più facilmente, 
in quanto che alla congiura si unì il co- 
lonnello Naumovich, aiutante del re. 

Chiudiamo questi cenni con un rilievo 
che fa Vico Mantegazza nel Corriere della 
sera: « alla candidatura del Karageorge- 
vich sì dava carattere di candidatura au- 

. striaca, mentre quella del Mirko era can- 

suoi ministri, l’augusto suo Capo, i suoi 
Sacramenti, che profanano, parodiando 
sacrileghi, i nostri Santi, la Vergine SS.ma, 
l’augustissima Trinità recando così pub- 
blica villana offesa a tanti milioni di 
coscienze cattoliche; essi che hanno i 
Kri-kri, le Vespe, gli Asini, i Pappagalli, 
tutta una letteratura bestiale che non si 
occupa che di questo, che vive e prospera 
sotto il favore delle loro libere leggi; 
essi no, che non hanno il diritto d’inor- | 
ridire e di protestare in simili casi: non 
hanno, no, il diritto di chiedere ai citta- 
dini e alle autorità degli altri paesi per; 
le cose e per le persone, siano pure au- 
guste, di questa terra, quel rispetto che 
essi conculcano e lasciano impunemente ; 

Sit sposta ile- violare, verso le persone e le cose del, 5! UOVA es} con una somma rile 
Cielo ». 
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La società degli agricoltori italiani. 

Roma, 17. — La società degli agricol- 

  

tori italiani ha stanziato per quest'anno } 
la somma di L. 4000 per intraprendere | 
studi di agricoltura specialmente nei ri- 
guardi degli Apennini. 

La stessa società ha deliberato di tenere 
nel febbraio del venturo anno 1904 una, 
mostra dei sistemi di contabilità adottati 
nelle amministrazioni agrarie. 

La chiusura del corso agrario militare. 

Roma, 17. — Stamane al casale di Pio 
Quinto fuori porta Cavalleggeri vi fu la 
chiusura de! corso agrario ai soldati. Alla 
conferenza fatta dal comm. Nasari assi- 
stette il Re col generale Brusati e col- 
l'ammiraglio De Libero. Vi assistettero 
pure Baccelli, Ottolenghi, Fulci, i gene- 
rali Besozzi e Mazza. Il Re dopo avere 
visitato la scuola agraria ritornò a Roma. 

Il duca degli Abruzzi a Catanzaro, 

Catanzaro, 17. — Il duca degli Abruzzi 
è arrivato in forma privatissima. Fece vi- 
sita qui e nei dintorni. 
  

Un altro del “Los Von Rom,, 

  

Il direttore del giornaluncolo Berliner 
| Extrapost, certo Francesco Schmidt, au- 

didetura russa: naturalmente la Russia 

avrebbe avuto tutto l’ interesse a che con : 
questa candidatura sì facesse quel tale 

passo verso l’ unione, la quale sola può 

sbarrare la strada all’Austria e al pan- 
germanismo che spinge l’Austria verso : 

l’Egeo: il Karageorgevich viveva molto 
a Vienna e qualcuno dei nomi che figu- 

rano fra quelli dei componenti il nuovo 

Governo sono di uomini politici che han . 
sempre sostenuto la politica austrofila ». 

Comunque è ben certo che l’orientarsi 
tra avvenimenti generali da tanto intrec- 
cio di passioni e di interessi riesce assai 
difficile, oggi specialmente che il sangue 
ha disteso su di essi un unico terribile 
colore: il rosso dell’odio e della barbarie. 
  

Non ne hanno il diritto! 
Con questo titolo l’ egregio direttore 

deli Osservatore iran scrive: 
« La Tribuna riceve in data di ieri da 

Zara notizia che in quella città è stato 
largamente diffuso un numero di un 
giornale illustrato viennese, nella cui 
quarta pagina si vede riprodotta una 
scena satirica ed oltraggiosa per la me- 
mooria del re Vittorio Emanuele II, ed 
ha parole severe per tale pubblicazione 
e per chi l’ha permessa. 

Alieni per naturale sentimento da tutto 
ciò che è triviale ed oltraggioso per le 
persone, penetrabi dei riguardi devoti alla 

autorità regale, e gelosi sopratutto del 
rispetto devoto ai. defunti, non saremo 
certo noi che faremo in alcun caso buon 
viso a siffatte pubblicazioni, e se ci per- 
mettiamo sempre e dovunque di biasi- 
marle abbiamo bane il diritto di farlo. 
Ma alla Tribuna ed a) suoi colleghi 

della stampa liberale italiana, che per 
cosiffatte indecenti pubblicazioni si mo- 
strano solo di tanto in tanto compresi di 

    

striaco, è stato sfrattato, a causa di mol- 
teplici truffe, commesse a danno del 
giornale, il quale, perciò, non si pub- 
blica più. 

Lo Schmidt è uno di quei cattolici 
apostati del Los Von Rom. Nel deplore- 
vole affare della principessa Luisa di 
Sassonia, il suo giornale era tra i primi 
che ne dava la colpa ai gesuiti (I), e non 
è a dire di quante menzogne e calunnie 
in quei giorni imbrattasse le colonne, 
tentando di schizzare il proprio fango 
sulla Compagnia di Gesù, e su tutto 
quanto sa di cattolico. Del resto, anche 
a Vienna e a Monaco, già prima egli 
avea dato preve del suo... carattere; ma ; 
allora seppe in tempo pigliare il largo 
— però tutti i nodi vengono al pettine. 

’ è Ù n . B' interessante pure il sapere, che costui, 
da vero nemico della morale di S. Al- | 
fonso, viveva immoralmente in un appar- 
tamento signorile, mentre la sua legit- | 
tima moglie e i quattro figli morivano 
di fame. 

Evviva il Los Von Rom e la campagna 
alfonsina. 
  

Retzio estere 
CIIPEREAN DrIvErT.IO eran (E 

La campagna inglese contro il Mullah. 

Lendra, 17. — Una nota comunicata 
ai giornali dice che l’arrivo delle truppe 
del Mad Mullah nella vallata del Nogal 
sorprende nessuno. 

Nei circoli bene informati tale fatto 
era previsto e si ritiene che non com- 
prometterà le disposizioni prese dalle au- 
torità militari inglesi. Il Mad Mullah, di- 
rigendosi verso Halil, centro delle caro- 
vane, mira a proteggere i convogli di 
armi arrivanti continuamente dalla costa. 
Probabilmente, a Nogal c’è soltanto una 
parte delle truppe di Mad Mullah. 

Quanto agli inglesi si manterranno 
sulla difesa avendo da risolvere la que- 
stione dei trasporti che è la sola presen- 
tante difficoltà. si 

Il Dayti Mail ha da Aden: Confermasi 
che Ja colonna di Cobbe trovasi in situa- 
zione difficile, le sue truppe accampate a 
Galadi sarebbero state messe a mezza ra- 
gione. Manning, sarebbe pure circondato 
dai nemici e si troverebbe nella impos- 
sibilità di aiutare Cobbe. 

Città americana distrutta. 

New York, 17. — Ultime notizie con- 
fermano che la città di Heppaer fu per 
tre quarti distrutta in seguito a violento 
uragano. Si annunziano 300 morti. 

Luisa di Toscana. 

Ginevra, 17. — La principessa Luisa, 
proveniente da Lindau, con la sua bam- 
Dina, è passata per Ginevra stamane alle 
6. I° accompagnata da cinque persone 
del seguito. Proseguì per il castello della 
contessa di Amplessis nel dipartimento 
del Rodano. Gode ottima salute. Si smen- 
tiscono tutte le ‘voci raccolte dai giornali 
che sta. stata malata. 

  

   

  

Le elezioni în Germania, 

i Berlino, 17. — Si attende con ansia di 

1 
i 

ste elezioni fu messo in pratica il nuovo 
| sistema di scrutinio, chè è molto sem- 
plice: l’elettore riceve da un funzionario 

condata da una tenda e posta sopra un 
tavolo. Egli introduce la testa e le spalle 
in quesia scatola e, senza che alcuno lo 

i possa vedere, mette nella busta azzurra 

i ficio, gli dà il suo nome e il suo indi- 

rarsi. 
  

. Memento. 
E’ necessario stringiamo i conti sulla 

partita «libretti di propaganda» pel 
retto funzionamento dell’Amministrazio- 
ne. Appena una metà hanno finora pa- 
gato; di maniera che l’Amministrazione 

  
vante, con la quale essa ha pagato carta 
e operai. Va da sè che questa somma 

  inviato, a inviare 
‘ vaglia — il saldo. 

a mezzo cartolina 

  

Dopo la strage 
| del reali di Serbia     

PIROFILA BRITAIZIA DI AT AA TI 

, Una versione rumena del massacro. 

i Bukarest, 17. — L’inviato dell’ « Uni- 
: versul» a Belgrado telegrafa che, secondo 
: lui, la vera versione della tragedia svol- 
tasi al Konak serbo è questa. Il reggi- 

. mento del sesto fanteria venne condotto 
al palazzo reale ignaro di quanto era sta- 
bilito; gli ufficiali uccisero nel co tile 
sedici guardie, ed allora il generale Pe- 
trovich, aiutante del Re, volendo dar 
tempo ad Alessandro I° di fuggire o di 

, ricevere aiuto, sì offerse di condurre i 
congiurati al bureau del Re nell’ala op- 
posta degli appartamenti reali. Ma gli uf- 
ficiali sopraggiunti invasero la camera da 
letto; scorgendo essi la Regina Draga 
che si appressava alla fiuestra per 
chiedere aiuto, esplosero il revolver at- 
terrandola. Re Alessandre, il quale si era 
nascosto dietro una tenda, uscì allora di- 
chiarandosi prouto ad abdicare e ad ab- 
bandonare la Serbia. Ma il tenente Antich 
— ch'era stato visto poco prima uscire 
dalla Legazione russa — disse agli uffi- 
Gialli a 

| —nÉiamolo ora: domani saremmo { 16 c 

| perduti: l’Austria c'imporrebbe di nuovo | pa 
i Dein Alessandro sul trono. 

li capitano Dimitrevich sparò allora 
contro il Re, e altri ufficiali |’ imitarono, 

ora in ora l'esito delle elezioni. In que- 

i una busta azzurra e, munito di questa, 
sì dirige verso una grande scatola cir- 

il suo biglietto di voto: si reca poscia 
verso il tavolo della presidenza dell’ uf- 

rizzo, si verifica se ha diritto al voto e 
dopo questa formula che non richiede 
che alcuni minuti la busta dell’elettore 

i è messa nell’urna e l’elettore può riti- 

| esposta è a scapito del giornale. Pre- 
ghiamo quindi coloro che non |’ hanno 

  

  

Ti contegno dell’ Inghilterra 
a riguardo dei fatti di Serbia. 

Londra, 17. — Balfour, rispondendo a 
analoga interrogazione, dichiara che le 
relazioni diplomatiche tra Inghilterra e 
Serbia interrotte in seguito alla morte 
di Alessandro non sono ancora riprese. 
li Governo inglese pensò ed esaminò se 
non fosse il caso di ritirare la rappresen- 
tanza inglese a Belgrado in segno di di- 
sapprovazione pei fatti avvenuti, ma de- 
ciss_ che i rappresentanti brittannici, 
debbano invece rimanere per essere pre- 
senti allo svolgimento degli avvenimenti 
e prendere le misure per proteggere 
eventualmente i sudditi inglesi. I rappre- 
sentanti inglesi saranno accreditati presso 
il nuovo Governo soltanto quando si sa- 
prà precisamente come sia giunto al 
potere. ; 

Sappiamo, soggiunse Balfour, che le 
altre Polenze, incaricarono i loro rappre- 
sentanti di riconoscere il nuovo governo 

i come autorità di fatto con cui si possono 
trattare gli affari correnti. 

La nobile risposta 
di Francesco Giuseppe. 

Vienna, 17 — Al telegramma che il 
nuovo Re di Serbia ha indirizzato a Fran- 
cesco Giuseppe annunciandogli la sua 
elezione, Francesco Giuseppe così rispose: 

« Tengo ad assicurarla senza indugio 
di tuita la mia simpatia e dei voti che 

| faccio perchè il suo regno sia lungo e 
felice. Possa ella riussire nella nobile 

‘ missione che le è assegnata, di rendere 
; la pace, la tranquillità e la stima a quel- 

| 
Î 

  

l’infelice paese così crudelmante provato 
da una serie di bufere interne e di rial- 
zarlo dallo stato di profondo decadimento 
in cuì lo ba recentemente precipitato agli 
occhi del mondo civile un deltto iniquo 
e da tutti esecrato. Nell’accingersi a que- 
sta missione'la Msestà vostra può con- 
tare sul mio appoggio e sulla mia ami- 
cizia ed essere conviuto che sarà sempre 
a cuore a me non meno che a lei stessa 
di conservare e stringere i rapporti di 
buon vicinato unenti da tanto tempo i 
nostri due paesi. 

Il dispaccio del principe Nikita. 

Vienna, 17 — Il dispaccio pervenuto 
a Pietro I dal principe Nikita del Mon-! 
tenegro è il seguente: 

« Genero mio, mi inchino alla giusti- 
zia di Dio: ml felicito con te e coi tuoi. 
Tutto il popolo serbe, sinora oppresso dal 
mare al Danubio, esulta, Possa tu regnare 
coll’aiuto di Die; tu puoi far grande e 
felice la Serbia cal tuo talenta, colla tua 
esperienza. Abbiamo il medesimo sangue, 
siamo fratelli. I martiri serbi pregano 
per noi e l’anima angelica della mia 
Zorka (la moglie defunta di Pietro I) ci 
benedice. I miei figli e i tuoi sarauno 
fratelli. Viva la Serbia! viva il mio ge- 
nero! » 

Una interrogazione 

alla Camera Italiana. 

Roma, 17. — Gli on, Berenini e (Ca- 
presentarono una interrogazione 

| per sapere perchè l’Italia non manifestò 

cosicche Alessandro cadde crivellato in 
un lago di sangue e morì due ore dopo. 

L'esercito conobbe l’accaduto solo quan- 
do dalla finestra del vecchio palazzo ven- | 
nero gettati nel giardino i corpi dei due : 
Sovrani e gli assalitori incominciarono 
a gridare: « Evviva Karageorgevich ». 

Il racconto di Popovich, 

Vienna, 17 — Il re Pietro recandosi a 
Belgrado passerà da Vienna in incognito. 

i L'ufficiale serbo Popovich che è  pas- 
sato oggi da Vienna per recarsi a Gine- 
Vra, iutervistato disse: 

« Partecipai alla notte tragica; invi- 
i tammo prima l’aiutante Petrovich a con- 
durci nella camera da letto dei sovrani 
Egli promise di farlo; invece, ingannan- 
doci, ci fece girare inutilmente pel pa- 
lazzo. Io gli dissi allora: « Non fare de- 
gli scherzi; se non obbedisci sei morto », 

« Petrovich afferrato un revolver tirò 
sei colpi ferendo parecchi ufficiali. Allora 
lo uccidemmo. Trovata la camera, tro- 
vammo anche il nascondiglio del re e 
della regina. Battemmo alla porticina 
gridando: « Alessaadro Obrenovich, ti 

j portiamo il documento della tua abdica- 
zione, sottoscrivilo subito è impegniamo 

i la nostra parola d’onore che non faremo 
male nè a te nè alla Draga, che potrete 
partire illesi. » 

« Il re rispose: 
toscrivo. » 

« Grazie tante, non sot- 

novich, sei un mentitore senza onore, ci 
ingannasti cento volte ; per l’ ultima volta 
ti invitiamo a sottoscrivere o morrai ». 

« Il re ripetè la frase precedente: in- 

tra porta colla dinamite sfracellandosi; 
contemporaneamente una salva dei nostri 

otto palle in ‘corpo; quando entrammo 
non si muoveva più; la Draga vacillava 
gravemente ferita; la finimmo con un’al- 
tra salva ». 

Suicidati per rimorso. 

Belgrado, 17. — Gli ufficiali lkovic e 
Golubovic si suicidarono a revalverate 
per il rimorso di aver partecipato al mas- 
sacro dei reali. i 

Pietro I e i servi dei reali uccisi! 
. Vienna, 17. — Le persone addette ai 
reali assassinati telegrafarono a Pietro I 
chiedendo quale sarà i) loro destino. 

Pietro I rispose che si occuperà del 
loro avvenire dimenticando che gli Obre- 
novich regnarono in Serbia. Sullo scrit- 
toio della regina Draga, che era un’assi- 
dua lettrice di romanzi francesi, si trovò 
il libro Le favorite di Luigi XIV.   
revolvers bucò la porticina segreta ridu- 
cendola un crivello. Il re è morto con |! 

cordoglio per la morte dei reali di Serbia 
come fece per altri Capi di Stato. 

Lo Stato d’animo degli abitanti di 
Belgrado. — ll Konak sarà ab- 
battuto. 

Vienna, 17. — Telegrafano da Belgrado 
. che nella città aumentano le bandiere 
i ma l’apatia del pubblico continua; nes- 
suno parla più del unovo re. La gente 
ammira nelle vetrine il ritratto di Pie- 
tro I. I ritratti degli Obrenovieth sono 
scomparsi, Si nota anche che il cimitero 

dove furono deposte le salme dei reali è 
imbandierato! Pietro I vuole entrare a 
Belgrado assieme ai figli; si prepara la 
sala del trono. Arrivando, il nuovo re 
indosserà l’unifo:me di generale; egli 
dichiarò che farà costrurre un palazzo 
nuovo; il konak si abbatterà perchè il 
re non vuole abitarlo. 

Le vedove e gli orfani degli uccisi. 

Vienna, 17. — Ii ministro della guerra 
ianascovich ricevette le vedove e gli or- 

fani delle vittime della strage del konak. 
Il ministro promise dei sussidi. Durante 
questo colloquio passava sotto la finestra 
del ministro della guerra il funerale del- 
l’ ufficiale Gogovic l'ultima vittima della 
notte fatale. Ii Gogovic uccise il colon- 
nello Nicolic che era -accorso per difen- 
dere il re; Nicolie, già morente, tirò una 
revolverata al Gogovic uccidendolo. Le 

‘ vedove e gli orfani delle vittime sono în 
« Gridammo allora: « Alessandro Obre- 

tanto Naumovich aveva fatto saltare un’al- | 

buon numero. 

Fosche previsioni. 

Vienna, 17. — Il ministro di una grande 
potenza, intervistato a Belgrado dal cor- 
rispondente della Zeît, fece una fosca de- 

‘“ scrizione della situazione. 

  

— I congiurati — egli disse — furono 
spaventosamente bestiali; molti testimoni 
videro lanciare i cadaveri dei reali dalle 
finestre perchè i soldati erano impazienti 
di aspettare fuori del konak, e volevano 
constatare la morte di Alessandro e di 
Draga. Le vittime furono in totale 5I. Il 
ministro Gencic fu l’unico borghese che 
partecipò al massacro del konak. Il re 
Pietro — aggiunse il ministro — dovrà 
governare colla costituzione ultra demo- 
eratica del 1888; la sua posizione sarà 
grave e difficile. Si tratta di una Repub- 

i blica con uu monarca che difficilmente 
potrà imporsi. 

« Vedo — conchiuse il ministro — 
nuove catastrofi nell’ avvenire della Ser- 
bia ». 

L’ infame opportunismo 
del metropolita scismatico. 

Vienna, 17..— I giornali serbi com- 
mentano con entusiasmo il discorso pro- 
nunciato |dal metropolita Iunocenzo, dopo   

il Tedeum di ieri. Il metropolita disse 
che Dio volle estinguere la fatale ed in- 
fame razza degli Obrenovich, che l’eser- 
cito fece il suo dovere e conchiuse invi- 
tando a ringraziare IdJio, 

Si noti che il metropolita, che era in- 
timo consigliere di re Alessandro, con- 
chiuse il suo discorso così: « Dimenti- 
chiamo quel nome vergognoso ». 

Non si fidano della immunità. 

Belgrado, 17. — Dopo una lunga di- 
scussione è prevalsa l’opinione di non 
tener conto delle esservazioni pervenute 
dall’estero intorno all’immunità indiret- 
tamente accordata agli autori dell’eccidio. 
Venne quindi deciso che domani partirà 
un treno reale recante la commissione 
incaricata di portare a re Pietro il mes- 
saggio di proclamazione. 

La commissione è composta del Pregi- 
dente del Senato, del Presidente e del 
Vice-Presidente della Camera, di 4 sena- 
tori e di 16 deputati e rappresentanti dei 
16 circondari. Le altre commissioni, com- 
presa quslla militare, saranno soppresse. 
La Deputazione Comunale di Belgrado, 
composta di 15 membri, atteuderà il 
Sovrano a Vienna. 

  

  

Le pazzie 
del consiglio federale svizzero. 

Berna, 17. — Il Consiglio Federale ha 
dato ordine affinchè la deputazione serba 
che partendo giovedì da Belgrado verrà 
a Ginevra per notificare a Re Pietro I 
la sua assunzione al trono di Serbia sia 
ricevuta con grandi onori, 

Alla psrta dell’Hozel National — dove 
occuperà tutto il primo piano e parte del 
secondo — stazionerà un picchetto ar- 
mato. Questa sera avrà luogo una. se- 
renata sotto le fine tre dell’abitazioue del 
nuovo Re. 
  

I Comuni e l'istruzione religiosa 
Il Consiglio popolare del comune di 

Milano deliberava già di sopprimere 
nelle proprie scuole l’ insegnamento reli- 
gioso. Parve la cosa illegale a vari citta- 
dinì che se ne appellarono al Consiglio di 
Stato. Ora questo ha emesso in proposito 
il proprio parere. 

A risolvere la questione ha opinato sia 
anzitutto da chiarire il valore della legge 
sulla istruzione obbligatoria (15 luglio 
1877) di fronte alla legge organica per 
la P. L Casati (13 novembre 1859), e 
contradicendo a contrario deliberato dello 
stesso consiglio in data 17 maggio 1878, 
ha significata l’opinione che la Casati cer 
quel che riguarda |] insegnamento ele- 
mentare debba ritenersi come abrogata 
dalla legge del ‘77. 

L'opinione appare giuridicamente assai 
strana, poichè Ja legge del ’77 o tace del- 
linsegnamente religiose che la legge 
Casati imponeva, o aggiunge per conto 
suo l’ insegnamento dei diritti e doveri 
di cui la legge Casati non si occupava. 
Ora silenzio od aggiunte in buona erme- 
neutica giuridica non hanno mai signifi- 
cato abrogazione di disposizioni legisla- 
tive che parlano invece chiaro anche se 
sono meno estese, 

Ma coutro la pretesa abrogazione sta, 
oltre al senso della buona ermenentica, 
un fatto positivo cui lo. stesso Consiglio 
di Stato è costretto a riconoscere valore 
assoluto legislativo, sta cioè l'art. 3 del 
Regolamento generale per le scuole ele- 
mentari sancito con decreto reale del 9 
ottobre 1895, col quale si fa obbligo ai 
Comuni di impartire l'istruzione reli- 

  

giosa ai fanciulli i cui genitori ne fac- 
ciano richiesta. Si riconosceva dunque 
per decreto reale la permanenza in vi- 
gore della sostanza del disposto dalla 
legge Casati, per quanto si variasse qual- 
che modalità. 

La forza di questo argomento è tanta, 
che ha dovuto piegare innanzi ad' esso il 
Consiglio di Stato dichiarando che nello 
stato attuale della legislazione i Comuni 
non possono assolutamente sottrarsi al- 
l'obbligo di fare impartire nelle scuole 
l’ istruzione religiosa. 

Ha aggiunto invero il voto che si prov- 
veda a togliere la discordia tra le varie 
disposizioni legislative, ma poichè tale 
discordia ci sembra d’aver provato che 
esiste solo negli apprezzamenti soggettivi 
del Consiglio di Stato e non della realtà, 
così augurando che il voto cada inascol- 
tato, prendiamo atto intanto che per la 
legislazione ora vigente, secondo il pa- 
rere del Consiglio di Stato, i Comuni 
hanno l'obbligo sacrosanto di far impar- 
tire l'insegnamento religioso, ed i geni- 
tori quindi il sacrosanto diritto di pre- 
tenderlo per i loro figliuoli. 
  

DALLA PROVINCIA 
PIEDE TR I re n 

Gemona 
17 giugno. 

Precipita in un burrone, 

Il titolo è impressionante, ma per for- 
tuna non si tratta d’una vittima, ma della 
mort: d'un mulo. Stamane alie ore 5 
partiva per una escursione sonra Monte- 
nars la batteria d'artiglieria. Nell’ascesa 
d’un sentiero molto aspro un mulo sci- 
volò precipitando in un burrone dall’ al- 
tezza d’un centinaio di metri. Mi si 
dice ch’altri muli corsero pericolo d’ugual 
sorte. , P. 

Faedis 
17 giugno. 

Azione cattolica — Opposizioni — La Cassa Ru- 

rale — La Cooperativa di consumo. 

A Faedis, mercè l’opera attiva ed in- 
telligente del clero, dell’Unione e del 
consiglio direttivo, l’azione cattolica si 
svolge sempre più, e fiorisce con lusin- 
ghiere speranze. Le adunanze si succe- 

E 
Mi
no
 

P 

dor 
del 
ope 

ODI 
iu 
tari 
isti 
dor 
ess 

e ] 
sid 
agi 
di 
pal 
che 
tor 

la 
tan 

sue 
arg 

coi 
pei 
pre 
tra 

chi 

già 

del 
ini 
Pr 

1) 

qa
 

ts
 

_
 
O
 

©
,
 

i d
ie

 V
e
 

cr
ei
 
i
n
a
 

 



  

    

    

   

       

  

   

   
  

  

    
  

  

    

   

         

    

      
    

  

  

      
  

    

    
  

  

    
  
  

  

  

  

  

    

   

   

  

  

    
        

    

       

         

  

                 

  

  
  
    

     
        

   
        

   
       
      

Re a ARIE STA talebani 
H 

: 
se 

F " en arr SA 

"a 

È Di È n a 
LAICA di | 

"a Il lavoro del Pattier non è come ti SO-CEUNA BI ii 

Ì 
RA fot dai ui * 5 té do nol nu pes so iii 6 AI, 

dono settimanalmente e con intervento Ciclista investitore. 5; Econ altri di JPERlo LSrRero i Ra LI ; VIOLA PACS 

a i 1 i Li ch A ELIO RE UTO a a 3 
È > TR n ; 

a 

isse | A_N Pescdensza è consigli delle diverse VARE in rso le ore 6.50 un cisi, nebulosi; ne’ quali se Pp Lui IN I teniamo pogaone em 
s dos. È delle Presidenze e consigli delle dive Questa mattina " ne Pia Una ; deci malche sprazzo luminoso, è uno | O, TE ; 15 E nono SAI) 
RE 3 ciclista percorreva la via bertaldi RR e alte tenebre; e! tri Num. 15 } liquore è oramai 

'eser- | opere. tanza vincerà le difficoltà e le azzina con un bimbo in braccio, mal- | sprazzo che brilla tra molte tenebre; è: RE NUR, | È o EE 
nta 7 sostanza VInCero i . Tagazzina Col dai sea 14: 5 REF AL a a a se 0 | “i fi diventato us 5 

INVI- | . OC PI oto naturale, specie |< do i ripetuti segnali del ciclista, volle ; dopo lettili si trova ave: perduto il tempo Ln nell'anno 1879 £È cessità peinervosi, 

| “n e e ian ’ *Ta0 I ripetuti Ss di è i ar giei ir fica sa | Man È ì IL'AnNnO La R cuoce 

DPR ituro di bile set- | 81200 È la via e rimase Investita. i quasi indarno. Il Pottier non dice cose | Vasa fondata nell an s gli anemici, i de- 
n i ii uesto amplente SI IRR E st attraversare ia Desa PS ‘ x e i { si i Si È 3 ette iv ell fa di avi. Ì resa Zi È DR Galera 8 Mago, 

a in-. 4 e cerchino di attraversare queste | Tutti e tre, ciclista ragazza e bimbo, ; novissime, ma mette Ja Dea ee Li A N O O RTI boli di st ua 
con- i i, 0 . TR Ra che i li avversari Ccre- Sr baciare madre natura, e 81 i denza 1 grandi PPIICIPil vi 13, sense Tei ia Î PEN AIN dro Il chiariss. Dott. 

istituzioni, che anche gli avy j | andarono a back sì | :]l’ Economia sociale, e vi fa : 
JARUSO 

a lono utili, ma che hanno il torto di |“: 1 rono fortunatamente senza aversi | proposito dell’ Economia sociale, e vi fa. GIUS. CARUS( dono utili, m: "e BOIA i Salvo un po di Spa-|dire: Ora sì che mi trovo ben dsfinite . ; Prof. alla Univer- 
essere clericali. 0 to. | fatto alcun male. Salvo un e post o | a Pmoantunis sità di Palermo, 

de Ciò che produce un senso di disgusto, | vento d’ambe le parti. i Rno li cui si serve il Pottier è: dii dd “ scrive averne otte- 
5 Ja noncuranza di tanti cattolici, i quali i Il metodo di cui si ser e nuto « pronte gua- {f , di- CN i E GO iera di Contravvenzione. | scolastico; forsé troppo scolastico; ma se | de il e" « rigioni nei casi ©. | 
si ostinano, causa la diversa mani i ì di-' sco Usi Dai > difetto del resto: Re Cla De « di clorosi, oligo@mie e segnatamente 

VO agire del clero; di vedere in queste opere Poper Massimiliano di LAdarioe,: Gì- questo è Sk vi sio 7, vi H i « nella cachessia palustre. » 
n ute Sn due jtà cono ea r rica : pensato da cospicui pregi. Sd 

te lirei- AE Rone lE Pei da O E Di Piccoli Fuso alle | "1? autore ha promesso in prefazione il Upoeani un I 
dio artiti nei paesi. Per dar ragione “Ann | di ceramica del sig. Piccoli, : : a Gli il Lresente, | vd fa ri n IR i : ui 
de 5 do così la pensano, IO, a ore 930 conduceva un grosso cane - | seguito, a deli i Acqua di Nocera Umbra # 
\rura s dis ale lante 242 ; ilei: a Ca lodo esa Ur FASE I AM] i (A 3 

sione torigta pesi Salo: i ul SUA LOFORHetA Do io. CC PRENG MIRO sato Î l'Eaciclica E ben vengano questi opu- | mericani || (Sorgente Angelica) vi 

i È oa ; L RIT RAG in }l se A a | 7 5 . i SI di 
d i Chi È; i PRI gp agi da a 

mes- la predicazione. ® È A patria. prescritto guinzaglio, Il vigile che lo pose ‘ scoli. Chè certo faranno gran bene. MES fe a Raccomandata da centinaia dì attestati si) | | ani, PES RICE S ominciato le | avvertito spesse volte. deri correre alle | i i a My medici come la migliore fra le geque È 

: SER rale ha incominci it EI vette ric i 
i 

5 SLUERI £ 0 MILAI È 

"resi TE DS suoi principii si può I Si in ufficio. TI 4 ==. i ui i F. BISLERI & C.- MILANO. & RI Rn lavorerà. a Shi i: | stilate ! Piani Melodicei — Piani a cilindro LIRICA REA 
pa Nr Nella prima metà del p. v. luglio co- Indecenti ! | EIOLIRTE | Harmoniums economici pel canto co- | 892 i incierà a funzionare la Cooperativa di icatto Giuseppe, d’anni 10, di Gio. ' tn costituzione dell’ 88 approvata. 1° con trasposizione di tastiera, per ; ; De 
Di consumo. Verrà chiamato apposito agente ! _ Ricatto Aia) dificazioni in- Oratori Scuolo. Asili, Società Corali, ecc Lagrime di China 
SHeB: Ci di De Rondi si venderanno a Batta, Moe : tE bei in sa bbarbio Belgrado, 18. — Le modi LnaR fi Oratori, SCUOLE, ASINI, società LU ti, UU: Ag î 
So er dirigerla. Le merci si venderanno | ustavo, d’anni lo, abitante în si na a ituzione del Ur ano forti &? I9ic POS RUI 

rado, Pinta Lois ed a prezzi di costo, de- > ssiguacco, alle ore 4.30 di ieri stavano trodotte nella costituzione d a i Pianoforti & occasione ® L Hart {ico le spese di amministrazione. I soci rogito nel Ledra, nei pressi della fab- rono approvate dalla Scupcina sa Mi i VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. Liquore tonico 1 
che hanno aderito alla Cooperativa ono oa oditini Venne elevata loro la 113 contro 3 e poi dal Senato all’una- i ee corroborante, digestivo È ‘rosi ed è ferma speranza. I, imità. $ DOPPI 9 Daan dae: ar- 

0 pian condizioni dell’ operaio e , contravvenzione a ; i SITIITITITISITIStISt 3388368 Premiato con medaglia d'ar 

® D PERI J 5 o È LA da LO t i 
L ' " 3 12, È N Ò st | me viene : 

3 
i deì contadino. Solo per questo Ca Seta Saliao Lino ERE I vo Tone che | Per chi cerca impiego. gento. 5 AROUAI 

e ha iniziatrice di questa istituzione dia: i Il ragazzo Romano Fonzioni, do abolito il La 0. iù LOI egli À Preparasi e vendesi a L. > 
pra Professionale del Lavoro di Faedis. ! di Giuseppe, da Carpeneto, giocando sUl grano naminati a MASO ILLE ‘éndeniei Per la preparazione ai prossimi concorsi bottielia dal farmacista 
RIo e fienile cadde da uo2 buca aperta nel ta- morte con una unanimità sorprendente slo RR Pali e Telegrefi è stato pub- la bo lotta i n 

to I Arba ! volato, nel sottostante portico fratturan- | n. d. r. i i n NUALE POSTALE TELE- LUIGI DAL NEGRO ni 17 giugno. ' dosi l’omero Ao Pao io Si L'arrivo a Belgrado del nuovo Re. GRAFICO per cura del pubblicista F. in NIMIS (Udine) 7 : prossimità dell’articolazione del polso. Si , iaia ) eci. E° un volume di 240 pag'ne con ; È ° ; i 

Lr Quasi centenario, | E stabilivà completamente entro una qua- | Belgrado, 18. — Il Re è E deo o Dei To 100 ni ee Li ; Deposito dina presso ia É n 

< È » i j 1 
a j en: i di È 19) 3 »% i x 4 0 aApoi I CI ì > 3 NV 

e de SITE sava a miglior vita rantina di giorni. mercoledì. Appena giunto firr er recise sulla materia da trattarsi, svol Farmacia L. BIASIOLI. i SR OA Si 97 certo Di Va- Cc di Commercio di Udine. 'ginale della costituzione e presterà co, dondolo in maniera chiara ed accessibile | * © 
gr nella tarda eta ri : Camera di dea 1 edufa; solenne:-della "ore ve libro è attilio 
4 Reno i "Di js8 Sempre : RO Late +0 mento in una seduta GILLI 2 tutte le intellicenze. Il libro 118 

e del lentin Alessandro di Arba. Di dio ‘ Corso medio dei valori pubblici e dei: Falle na CSO ache agli Studenti per lo svolgi- | mes e 
DIPRD Re n e 0; e Ra i uova 
pro: i mente; era faceto ed cambi del giorni z 2 O Mer , mento della Chimica e Fisica nei lice a 

Cui ultimo ucidezza. i di sua fami- Rendita 5 010 L. 00) L’esito deile elezioni generali . ai professionisti tutti, che vi riscontre- L 

i lleerto e forma È , Rendi 2,56. > i: LARE ) iinoa nio ta ” 

105a, allegro 3 irazione di tutto il paess. | » 4 172 00 » 102.5 i in Germania. ranno un largo corredo di cognizioni uti ep macla 5 ori come visse, da DUU n 3 i mA ld 3 NE SI er ii coso dpi Rari eo ministrazione 

edi alcune ore prima di ADITATE: PIADESHDO: "RR ds CITE Der poti 351 risultati. Furono eletti ; del CEEC ] importo all’ Amminis LV Cna N dere ipe 1 sacerdote che lo assisteva : i ; Sert 985.25 centre (cattolici), BI socialisti, 25 con-  deì nostro giornale. STAI : 

ripeteva al sac sl. La vit anca d’ Italie: L. 900.40 centro (cattolici), BI soc » METODO ssa I local 

eli- LR RaE ‘osì presto |... La vita Banca Qua r À i ag + ae è POLLI »: % di *’macia. ocali 

i vi 29,01 GL C0eva Csi ii Ferrovie Meridionali » 711.50 servatori, 11 polacchi, 6 alsoziani, 5 Duo ILIITITITITITINTITIITI2ZII tt aperta una farm io di CTD n de con Messa , » Mediterranee » 48450 zionali-liberali, 1 del partito dell’ Impe- e n sono messi con molto buon gu 
| fanerale seg BERESI IE er bia i Re ‘lde). 8 della Lega | f 10742 ASCA Rari Soa 

genio ada Ei o PARISE 09,50 "9 £ indipendenti (Wilde), 3 So "n La pubblicità sto e proprietà; il servizio sarà 
ic i fedeli, e con l'intervento dI sorrov. Udine-Pontebba L. 909.90 dei contadini, 1 danese, 1 del partito ; nia o) i pp pa 

RA i AM x pronipoti del caro , DE DOO » 34725 ca € ) ’ dagli avveduti industriali e ne sempre attivo e pronto in modo 
ui uDmerosissio i di } nta E FINA, SE n O, sa è sie) : ; : ati 
0880 JR ato | » Mediterranee 40j0 ; Lo Sono necessari 168 hallottaggi, ai quali  gozianti viene fatta nei giornali | ja soddisfare tutte le giuste esi- 

i : % ® ‘ r 
sat ni nE € ) » ©) . È a c 1 3 i 3 sarta : È | ; È N n 29 A n 

ni } S 

gr I 068 cità di OR oro) » 509.— partecipano 36 conservatori, 110 socia.sti, che vengono maggiormente letti. genze del pubblico. Il proprie- 

i 

n 2 4 ODE È r 18 
È era n i i sp DA do o 16]; a LI 

a 

0, 
D  Gittà i no SURE S 24 Freisianige. del partito Ri Il Croctato nella provincla e tario ANTONIO SCOTTI nulla 

lello I i È isinnige dell’unione, 61 nazionali-libe- . ROLO Par è Incersene 

lello T T f 1 5)f — Freisinnige dell’unione rai i ‘uso. Der convincerse 7 4 i 
1878 La nos l'a IDO ra la Fondiaria Banca It. 10, L 3 ia a 4 ALARE Ci I RE E Ae lascierà desiderare, RE 

7 

A ò A » a di Lì Lo RU TTLÀ. b) dl 4 AICA fa i ENG “ - i ai ‘« n DÀ. I , 
7 . . 

far 
È e » » » [ i0 S È Ò È dii 9 1; A j dy Te Das 5 reca! DI cen "i z - ì x 5 Val As a 3 i a 

De è raccomandata a quanti ne pos-, i Cassa r., Milano 4 0/0 » 2 tito dell’impera, - del RR 3 I ila spedizione paga più degli anche i prezzi ordinari dell ta Fw ! DA 9010 » 215 — pendenti (Wilde), 9 antisemiti, I r la spedizio ga: 1 
o SR a CE stam atl i » » » { 3 È pe HA 19 3é : i, a 1aZz2Q. 

gata sono aver interesse p i P i x Ist. Ital. Roma 4 0/0 » 907.50 Lega dei contadini, 18 Guelfi, 1 del par | altri. pe assai di qualsiasi genere. Tutti devono e 3 > 41200» 520.50 2 e A 
e. Ì hi ì i h 

i, 
; S 

del. tener conto della precisione € i Cambi (cheques-a vista). ta ISARCO: $006 & A % è ® & ®&% È & ®% © DOGO egge Li 4a della Francia (oro) SE ui POR GV onto puntualità del lavoro 5 i Londra eten] caos 29.19 |’ Bicchè questa volta. al Reichstag DEE UDINE (E unale UDINE 

veri convenienza del prezzi. Germania (marchi) » 123.18 mauico si troveranno di fronte SIROn dii Bagno om PORTA VENEZIA SR - Anstria (corone) Aa so e socialisti; questi due po: dei PORTA 7 rme- "ora, reo (rubli i i arbitri della posizione. iberali e 
si 

rime LRRUARI A ARPA A Pietroburgo (rubli) 2440900 cieli arbitri della | One. 
> 

“na a ari k fa dla PART di tie zi ©) i i Î i 1 DI < a ;utte le 
i e = 

nifi- CRONACA CITTADINA Romania le) > 9390 protestanti sono eliminati con i Ala ae 3 
risla- na Nuova York (dollari) » 9971 loro gradazioni. — n. d. r. _ sa 1 d a 01, O "| 

Cimmrpriaziz repersene pr artatemtin 
ci x a Ra a L | ee 

ì td : 
® 

le se MIARIO SACRO Turchia (lire tnrehe) * i | La crisi ungherese. 5 i bg Sera = 
E LT e Aaa : | Pret EE DE È 

x : ri. Des 

. 

s_ i udanest, 18. — Il conte Tisza è ari ci 2 lettrica 

i sta ° 4C sario v. I dos da Budapest, i URI idro-ele tica, Venerdì 19, s. Naza ef Mercato dei hozzoli | vato qui stamane. Ricevette parecchi uo 
i terapia 

iglio Fiere e mercati della provinola. VEGETA ‘ mini politici; e poscia si recò da Szell, massaggio — termoterapia — tremuloterap 
to si T L'unico mercato aperto nella nostra mini po OR] A a ) del Venerdì 19, UDINE. provincia è finora quello di Gastions di col quale ebbe una TE ac IV G-HI I SA ERI trada. Cominciò a presentarsi poca roba Visitò quindi varie personalità designate O i 

era : RSETO s 3 to 4R 5 ovo cabinetto. 
È 

lel 9 Cose della Giunta, ma bella, che venne pagata da 4 a 4,15, far parte del nuovo gabinetto C 00010000 )IDÌì 

$ ‘ 

) E 

ND giro > po Go 
Ù 

ro ai ‘iunitasi ieri nel pomeriggio | al chilogramma. — «=. sec immane LE di? ad 
ua La Giuuta riunitasi ieri nel po; dl A Lonigo i gialli, minimo 3,30, mas- | San Fdosedo M 

Du 
do stabili di convocare il Cogsiene aiar » 9.90 i Toda bianco } giallo da 

È T E 
Nam pera ERRE TROIE AOP SEO Gera E>. 

ac- .le per il giorno 30 gingno alle 8 pom. ! simo 3.90 — Ineroc a MO o I DINE. TE E è B 

ale per ll giorno DONO o cio chinese da 3.60 N DI U 
da 

que ST ana oggetto posto all or- DI 3,80 — Incrocio 2.950. MUNICIPIO DI i # i 
1 Vi- ; ierno: Piano regolatore della ! a 3,90. : Dea Agra a, 

o È 

dine del gierno: RR aa antità limitatissima si dl ii x c 
TI £ 

Jalla via dei Teatri — Aggiunta al TAO h A DIES ERANO sul mercato i AVVISO DI CONCORSO. a ua i SÉ 

al- Ro raro ts affissior sglt { hanno avuto ler dibi | i incorso per titoli e per esami | Ei r i è A 

jual illa volizia edilizia sull affissione deg anni \ i” aperto concorso per titoli e per e i 
Ruba (DR Azio.o congenitazione delle: primi -bozzoli pesi i ADEN: GONCATRE, Ae O e] TT a : sd HIDI|[&-&f I Siaiinv da L21010 DI Ana di Vega Delli scuole ele | Belek TRINO DEI BI CORR: S| 

LIA; re pie e delle grazie dota: 6, CR , il prezzo : mentari di questo Comune: dl’ , - : g inotti) a 
pal do pù ultime mon siano inferiori | chilogramma. Si ritie Loano di il 5, si i posto di maestro nel corso | 8 © Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) d di 
nello ENG lire 200 ciascuna — Appravazione aumenterà nei BASSSTOA gio! | masch. urb.— Stipendio iniziale L. 1500. | Hi ci split GB 
nuni degli art. 5 e 32 dello Statuto del Colle- Dre sarà 20 La b) atre posti per maestri 0 massire nel i È ITS 8 

. 
CI È Do. E È spavaf ai “ r d I, 10. . oe i +00 in 3 to ATI È ROGO i ft 

x 

i al ‘ io Toppo- Wasserman come approvato PRA secon ! corso: masch. infer. urb. — Stipendio ini- | BW ta RO SEÒ 

10 10ppòo ATO RI ‘ ue A o a 40 centisimi. | COrso- mascn. inier. “i ta i à e 1°_..° MW Ton Di 

suole Dl dischi provinciale — Abrogazione i e, n i prezzi si raga Spiel 1900) Ù ci Ricco assortimento delle migliori Novità inver < 1 
Part 7 delle stesso Statuto. che ricuar- dAdùMa prevedesl chel. pressi 90 PAIA osti di maestre nel corso {È + ANS SERATE TR 3 

9906 dell’art. 7 prio Sesso 1 Vara ene Giano da 4 alle 4.25, a Gittadella , c) a tre PRE e ita È i nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses id N 
IT a la prevalenza del voto del presì n° TT i 69 | femm. inufer. urb. — Stipeu bid do LORIA e LOL i i a È © ti 

varie e, ni del cons. Sandri da consi- | si combinarono affari a 4.25. leune * L. 1050 DO Sottan Tessuti per Vestiti e Mantel.i — Prezzi]. È 
— Dimissioni de narlando di altre piazze ecco alcune  L, JU. : Sri Ù i — Sottane e Dì pe ci È 

tale gliere — Nomina d’ un assessore. E par dio Ì pi o do Reggio Emi- | d) ad un posto di maestro 0 macstra de: dir SÉ 
che Si discuteranno e si approveranno pure | medie; a Brescia re 9 40, OO GUZOTI elle scuole infer. masch. rur., ed a tre W © | discreti. D È 

sttivi SLASC0IO iati 1 ata seduta. | lia 4.20 a Parma 4.18, a Bologna 4.10, a, nelle scuo olle scuole rurali miste. | É 2. "i e Nana soneta da sienora — Cor- S 

i Di gli oggetti non vagliati la passata seduta. | era cena | posti di maestra nelle i nio 0 i Der 2 Premiata bianche: la confezionata S1g 3 È 
A d, 1 È i IOTZA seo ui D | et Sti endi iniziale È , dui | O ta; Y S) — | ord 

: i Comune. | Stipendio in % Li IR aranzia. lavora- |P sa Son SAT ! ‘1: i TESTA las per indennità d’alleggto. redi da sposa e per casa Tele a 8 ? do È 
sr la > era il signor Emilio GCrains o Francia i prezzi si girano sulle i posti vacanti nelle scuole urbane | fd & F iL SEI. Ci 

L'altra sé 5 5 ossa In Fr P i Al posti vaca ar E “| ne solida elegante. PE 
Bas tentò di passare per porta Gemona Sar lire in più. | potranno concorrere gl’iusegnanti che | {{ & | zion 5 a SHIA quetiro chilogrammi di salami e uno di | contitio almeno uo quinquennio di lo- d "oe lardo dichiarando che nella carrozza non en Lon te | devole servizio nelle pubbliche scuole 

Poe fi 
0 teneva che piselli. Le guardie però più Fra libri e rivis i elementari e non abbiano superato i 40 

E 

pre- furbe trovarono fra le pieghe del Dn anni di età se maestri, i 32 anni, se 
tice il... morto, e lo dichiararono li «La questione operaia » ! maestre. ian eo î i 

S avi I n e rurali potranno cono Ero wa Dia gpl slo RT i ar A ad rg e _e i ’ ETA Lp haa i im} 2 aste e mag È | Li à SALA IS È 

; e. da: ia di Federico Pustet 1 ; oma. macs le 3 PCI RE AREE sana Di posizioni di a ne è il rinomato canonico A. mente insegnato alidieno. ibblich trienn " 
pp acallazie p va professore al grande Seminario in iscuole elementari Soa È 1, MAGAZZ 

i RL ii Pottle ess DR 3 qs : in ati aeglore Gi <oò al Replies SÙ NÉ 
e le tettoie che furono costruite nell si; di Liegi. L’opu:colo contiene, came HR seno a so, RL nai ! i, i giuchi s i interamente dai - i conferenze che du- me e di 32 anni i secondi, i 

0. campo dei giuchi sono quasi inte l’autore, «il sunto Ta a LS PETE I FIORTAANA FL 
7 

e AVArI 1100 etie. è LÌ AUG ? MIEVAIRE a 9 a x (a (x 

compiute. i i rante quest inverno furono squali. "più tardi del ciomgegl luglio: pi ds 6016 Nella galleria delle Arti Belle e Dr colo dell’ Immacolata a Roma, colle NORt DEE Paci SREDO decumenti: a) Patente ‘for- Restaurant si stanno dipingendo le pareti si è dato principio ad un commentario redate DI. He ‘o Diploma d’abilitazione, 
Sp 

i Dl 3 È E sai spacd g }er. APE CIASÀ FARA GA SIAC A 
È ù È 

lella interne. dell’ Eociclica Rerum Novarum sulla con di grado HRS, ea di SINE -—- Via Paolo Canciani — UDINE 
re d Medaglie, dizione degli ORESTE a da ana — bj Certificato medico a A EEA 
inte- ada -ir i isce che i iumetto non esau- cenza Mormma:e = 7 Dertis bui 

We: Vennero messe a disposizione Sa role sì papiace che li SO Riferen- — € Certificato di moralità — d Certi. i po i ti mitato esecutivo le seguenti medaglie da Sa a Ana della questione ope- ficito penale — ©) so di nascita n l La suaccannata Ditta si tiene ad onore di render av- 
È Ran agrario : 8 DO pai sd alla Cortifivati comprovanti il servizio prestato EURO : do pa 

l'al IRsca REstai io n SS di argento | raia, alle causs della medesima ed alla - Certìfivati Con titoli deli con- ertîto lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
li sì Se 0 e a inefficacia del sistema socialista per la. — g)altri documenti e -tito lu. cao 14 CI SERIO ORE E bbe esser visitata onde dar 
cual | dall Associazione agraria trevigiana; fo 1 ; ione di alta, questione — cose trat- corrente credesse opportuno CI ORENAEarE, nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata ù 
È ! ) aglia d’oro e due di argento |: soluzione AU ITA LR Dan viori sehiarimenti. rivolgersi i © Berto, ee inché*della Convenienza 

D a medaglia d’oro e du so 9, ‘ineit ’ Enciclica — Per. maggiori £ ae va della aualità della sua merce. nonchè della convenienza 
o e agrario distrettuale di Co-;tate in sul principio dell’ Encielic: ‘0- all’ Uffici ua municipale. prova della qualità della sua merce, nonchè dell dale SW060 (o lea eso punti; cosa oi lai ‘ ij vorezzi che intende di praticare 

negliano. i posito del coliettivismo, ne fa una confu- Udine, 12 giugno 1903. dei prezzi che intende di praicat <. 10. Muratore disgraziato. i tazione polemica ed espone ìl diritto della Il Sindaco , 8 richiesta si spediscono campioni. 
Î 

E . A n + 
Ì 

a pi fai ci ni 

Da- | a ; 3 nelli, di; proprietà privata. i pg 5 M, PERI . À Il muratore Riccardo Romanelli, i ina Dire minutamente di tutto ciò che in i 17. di Giulio, da Basandella, lavo- + LOCO POSSA. cen : x | Ci | CL re una impalcatura alta questo lbretto si tratta, sarebbe vi TO l'è ica ferroviario 
VE Pr 

I rando ieri er n) ti Provinciale, lunghissimo. Basti osservare che i di $Dral LO 20 Î ù n o n RE = x I CAROTE e severa, i concetti precisi, (Vedi in IV pagina) à dA sio PE RETE 
a Sì cadde  fratturandosi "Aaa RS De Do la sostanza soda, l’erudizione larga e si- (Ve vd i : ni ; Juarirà entro | orni, ‘ 1sin- clavicola destra, Guarira entro 4 1 
1008 ! 

| 

| 

Ki n : si PERE ii - propia rr rosee 

a RIE oa uo" 5 | i L sita iii e n  



  
    

      
  

    

    

          
    

    

RE ea iiiaiania Cderssaliszaciiaterimnai Leica e n riesca n——r——__rr_ _ n__ T_T had 5/5 0QGGGIZZ LG ALII iI] i 

  

i DE ud È pr ars; IT 1a 7 22 È - = e $ È 

    UDINE, Via di Mezzo n. 94 
Lavoratorio per costruzioni in legno 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si vò desiderare in un sapone da toeletta. 3 ‘1: 1: Rina ano . 4 x i 1 CE mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 
Rende la pelle veramente 

. e rorbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è eomposto con sostanze speciali ed è 

ORTONE Dt con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 

ds e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegantegscatola. 

f Speciatità mobili da Chiesa. 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo. 

bili da sagrestia. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’mido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tuiti i principali Droghieri, Farmacista 
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da Unise a Vonezio | da Venezia a Udine Casarsa Partogr, Poriogr. Uasarsa È 5 a Di RA o DO N o O Negoziante di manifatture VI Og BI 1001 O. 1431 15.16 O. ‘13.10. 1855 JDINE - Piazza S. Gi: ; i esa - ed a GU UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
{Rios e IO VIE DT dee sv 28 | ©. 1887 2335 Udine Cividate Cinidale «—Udine 

M. 23855 440 Meet M. 646 7.16 Riechissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- La A M. 10.58 i Ponichba Pontebba — Udine | M Sp el parati da Chiesa e addobbi, Seta spina per Stendardi e ia 
ee 9.10 O. 4,50 7.88 i di, sd EA mr a 17.46 a Lee e M. 17.15. 1746 Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e È a SO i Wr Ot 09 G 99. 2 13.39 O.. 1489 17.06 Mi. 2125 2150 a 2.8 cotone. 20.45 Oo olo e ri a Jola DO 1839 2005 Udino Trieste Scotti e stofie di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet ceo A ASEA  I S. Giorgio Trieste 5. Giorgio Udine 

ta Trieste me one li mani do eee nero alto 1.80 per mantelli alla Romana, Impermeabili neri con- è 
CERO A. 8 (ILIO © M.13160.14.151946 | M.12.30M.149615.50 fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi = ded Oo Mie RM 689906 D. 17.30 M, 19.04.2116 Rs] t al Li i M. 1542 19.46 Di (17.300 0 Ae e, in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per { : Mm i gi Li O, 4710 19.10 Mp3 182 Udine Venozia camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 

Ci Spilimb, Spili C S. Giorgio Venezia | S. Giorgio Udine d p USUTIO Spilim pilimb. lasarsa PD 4 CROSOA — O ALE r a e zo i RE LS I ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
M. 149 15.95 Mi: 340 14 M.13.16 M.14.36.18.20 | | M.10,95M.14.2415 “= drapperie, lanerie, sli e qualunque articolo in ii O. 1840 1995 O. 17.80 1810 M, 17.56 D.19.1921.80 | D.18.25 M.20,24 21.16 T i du La La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia ‘per l’ottima qualità dei ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE e tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

| Da Udine R.A. 8 8.45 11.20 14.50 15.45 18.— - 8, 1° 8,15 4 11.35 15.05 16— 1815 @ Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 —- urr. @ $. "Deo 9.40 13.— 16.85 19.45 21.35 — Prezzi da non temere concorrenza — Da 8. Daniele 6.55 11.10 18.55 18.10 20,35 (1) —- arr. i {alinea 8, T. 8.10 12.35 15.10 19.35 21.55 fia 
Parr. dalla S. T. 8. ne 1.35 10. 40 15.15 142 20 17.00 — “Arn. S. F..3.827.50 10.55 15.30 14,35 17.45 bÉ      (i) Dal 1 giugno al 15 co nei soli giorni fosti riconos sciuti dallo Stato. a 06 IVO 44 VII CPSI hé WU Lé WI èé PE VW 4 KTS Î dA "i RE GRU terep ero WE CP E $ GE O EP È were rapa di per 4° 

    

    UDINE, Via Mereatovecchi aio ] N. L e 19. 
  VERONA, Piazza delle Erbe N. 16. 

= Fabbrica ombrelli e ombrellini. = 
ASSORTIME ENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Price 10, 

Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
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Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — REI in genere — sue all'ingrosso 
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Via Treppo N. 8 — UDINE! — Via Tra 
    
  

  

pese 9} alomaco offer ce lata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
ADAMASCHI SETERIB e VELUTI di propria fabbricazione in. tutti i colori a 

ii Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali. galloni, frangie, merletti 
I, ecc. sia in seta che ; ati ea argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono 

di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da + 
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roceali di seta, come in oro ed in fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica, 
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| La Stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, 
prezzi, è la migliore raccomandazione. 
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